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Il progetto BEA nasce con l’obiettivo di contrastare il         
fenomeno della dispersione scolastica offrendo proposte      
didattiche innovative che possano riavvicinare gli adolescenti       
alla conoscenza, riattivare la loro motivazione, riscoprire i loro         

talenti affinché siano in grado di tracciare il loro percorso verso il mondo del lavoro e, soprattutto,                 
verso la loro autorealizzazione. Uno spazio fisico con attività mattutine senza aule, né banchi. 
  

Contesto sociale 
Nell’area bolognese, ogni anno, circa 800 giovani tra i 14 e i 16 anni abbandonano la scuola                 
tradizionale e non riescono ad inserirsi in un percorso di formazione professionale o di              
apprendistato, ritrovandosi quindi in una condizione di rischio di non assolvimento del            
diritto-dovere scolastico e formativo. 
Regione Emilia- Romagna - Quaderno n.4 La dispersione Scolastica in Emilia Romagna. 
http://scuola.regione.emilia-romagna.it/notizie/la-dispersione-scolastica-in-emilia-romagna 
 

L’ORGANIZZAZIONE DI BEA 
La struttura è progettata per essere una realtà educativa aperta ed inclusiva, basata su processi               
decisionali orizzontali, sull’attivazione di dinamiche partecipative dal basso e di solidarietà sociale.  
Il team lavorerà unendo - in cerchi sociocratici - le aspirazioni di educatori, insegnanti, studenti e                
famiglie. Scegliamo la trasparenza nella gestione e la collaborazione con altre realtà con finalità              
sociali simili. 
 

APPROCCIO EDUCATIVO 
Apprendimento Esperienziale 
“Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco.” Confucio 
accanto alla tradizionale lezione frontale, che se troppo prolungata non tiene conto dei tempi di               
attenzione degli alunni e risulta poco efficace, occorre introdurre l’esperienza diretta, sotto forma             
di laboratori, simulazioni, ricerche, visite,  strumenti digitali.  
Insegnamento outdoor: sfruttando i naturali stimoli degli ambienti urbani ed extraurbani che            
possono essere meglio percepiti attivando il corpo nel movimento, che sia una passeggiata, un              
giro in bici o una pratica sportiva. Ci ispiriamo al metodo Artademia di Milano. 
  

➢ Assenza di strumenti di valutazione  tradizionali 
Se gli scopi da raggiungere sono la crescita della persona, la sua maturazione e lo sviluppo delle                 
sue potenzialità, l’utilizzo del voto è poco funzionale ad ottenerli. Nel voto si nascondono il               
giudizio e la competizione con l’altro.  

➢ Assenza del lavoro a casa 
La vita di bambini e ragazzi non si esaurisce solo ed esclusivamente nella scuola. La vita è la scuola.                   
Avere tempo per sé, per la propria famiglia e gli amici, per i propri interessi è necessario per                  
sentirsi completi ed appagati. Anche avere tempo per annoiarsi è importante, perché spesso dalla              
noia scaturiscono grandi idee!  
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ALCUNE AREE DIDATTICHE 
 
1. ​CONSAPEVOLEZZA DI SE’ E DELL’ALTRO, BENESSERE PSICO-FISICO 
Prima necessaria sfera di intervento risulta quella legata al benessere e all’armonia della persona              
nella sua totalità di corpo-mente-cuore.  
L’espressione di sé è la base di un’educazione che vuole dar voce ai talenti e alle risorse di ogni                   
singola persona. 
  
2. ​COMPETENZE TECNICHE E TECNOLOGICHE 
Per questo ci avvarremo di professionisti nel campo dell’informatica, esperti di open data,             
tecnologie della comunicazione e e-learning, artigiani digitali di fablab. 
  
3. ​ARTI E MESTIERI 
Una didattica basata sull’esperienza diretta non può prescindere dal coinvolgere i ragazzi nella             
sperimentazione diretta di attività che richiedono l’esercizio della manualità, della progettualità e            
della creatività. 
In questo caso attiveremo collaborazioni con agricoltori, artigiani, creativi di vari campi e artisti              
provenienti da diversi ambiti. 
 
4. ​AREA AMBIENTE, SOSTENIBILITA’, CITTADINANZA ATTIVA 
Immaginiamo un futuro in cui il rispetto per l’ambiente faccia parte della coscienza collettiva, le               
risorse siano utilizzate in maniera sostenibile e responsabile , si creino nuove tecnologie in grado               
di preservare la Terra; un futuro in cui ciascuno di noi si senta realmente chiamato a partecipare al                  
bene collettivo in ogni ambito.    
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